INTRODUZIONE

FANANO 2014:

LA EVANGELII GAUDIUM : E’ STATA MESSA IN LUCE NELLE SUE ISTANZE SALIENTI E SI E” INIZIATO A
CONFRONTARCI CON ESSA COME COMUNITA

ASSEMBLEE DI RAMO 2015 (MASCHILE, 19 APRILE e FEMMINILE, 25 APRILE):

LA LETTERA Al CONSACRATI - S| E’ RIFLETTUTO SUGLI OBIETTIVI CHE IL PAPA ASSEGNA ALLANNO
DELLA VITA CONSACRATA E SULLE ATTESE CHE EGLI COLTIVA. SI E’ SOSTENUTA LA NECESSITA’ DI
LASCIARCI INTERPELLARE PUNTUALMENTE DA QUESTA LETTERA E DI PRENDERLA COME BASE PER
UNA VERIFICA E UNA REVISIONE RELATIVA ALLA NOSTRA COMUNITA'.

PROVO A RICAVARE ALCUNI PUNTI DI RIFLESSIONE CHE POSSONO PORTARE A TRACCIARE POI
ALCUNE LINEE PER LA NOSTRA COMUNITA’

1

URGENZA: NON SI PUO’ LASCIARE LE COSE COME STANNO. ORA NON SERVE UNA SEMPLICE
AMMINISTRAZIONE

(EVANGELII GAUDIUM,25)

DIMISSIONI PAPA BENEDETTO: “ORMAI NON S| POTEVA PIU’ PROCEDERE COME PER IL
PASSATO” (Card. Kasper all’Accademia cattolica di Baviera, 14.02.2014) -

PAPA FRANCESCO: SCELTA DEL NOME, SEGNALE DI CAMBIAMENTO

FRANCESCO D’ASSISI: HA PORTATO SU DI SE’ LE STIGMATE DI GESU’, VALE A DIRE HA INCARNATO
LA VULNERABILITA” DEL FIGLIO DI DIO STESSO — FRANCESCO HA OPERATO IN UN TEMPO IN CUI LA
CHIESA AVEVA PERSO CONTATTO CON LE NUOVE CLASSI SOCIALI E LE NUOVE FORME DI VITA DELLA
GENTE. -

RINNOVAMENTO A PARTIRE DAL VANGELO SINE GLOSSA, NELLA SUA GENUINITA” DISARMANTE: IL
CUORE E IL PROFUMO DEL VANGELO (Evangelii Gaudium, nn. 36.39) -

“MI PARE CHE LA SOMMA ED ETERNA BONTA’ FARA’ FARE PER FORZA QUELLO CHE NON E’ FATTO
PER AMORE: PARE CHE PERMETTA CHE GLI STATI E DELIZIE SIANO TOLTI ALLA SUA SPOSA, QUASI
CHE MOSTRASSE CHE VOLESSE CHE LA SUA CHIESA SANTA TORNASSE NEL SUO STATO PRIMO
POVERELLO, UMILE, MANSUETO, COM’ERA IN QUELLO TEMPO SANTO, QUANDO NON
ATTENDEVANO ALTRO CHE ALL'ONORE DI DIO E ALLA SALUTE DELLE ANIME, AVENDO CURA DELLE
COSE SPIRITUALI E NON TEMPORALI” (S. CATERINA DA SIENA, LETTERA A PAPA GREGORIO IX— In
Guccini, Vita consacrata e mondanita spirituale, p. 63)

“DALLA CRISI DI OGGI VERRA’ FUORI DOMANI UNA CHIESA CHE AVRA’ PERDUTO MOLTO. ESSA
DIVENTERA’ PIU’ PICCOLA, DOVRA’ RICOMINCIARE TUTTO DA CAPO...FARA’ QUESTO CON FATICA. IL
PROCESSO LARENDERA’ POVERA, LA FARA’ DIVENTARE UNA CHIESA DEI PICCOLI...CERTO ESSA NON



SARA’ PIU’ LA FORZA DOMINANTE DELLA SOCIETA’...MA LA CHIESA CONOSCERA’ UNA NUOVA
FIORITURA E APPARIRA’ AGLI UOMINI COME LA PATRIA CHE AD ESSI DA’ VITA E SPERANZA OLTRE LA
MORTE” (da una conferenza radiofonica di J.Ratzinger nel Natale del 1969, 36 anni prima che
diventasse Papa, in Guccini, p. 63).

“RITORNO AL VANGELO: SE NON CI BASTA QUESTO VUOL DIRE CHE PROPRIO NON CI
SIAMO” (Guccini, p. 6)

IN PAPA FRANCESCO - E’ STATO DETTO - SI TRATTA DI PASSIONE EVANGELICA QUASI ALLO STATO
INCANDESCENTE, NELLA CONVINZIONE CHE “CRISTO E’ IL VANGELO ETERNO (Ap 14,6 ), LA SUA
BELLEZZA E RICCHEZZA SONO INESAURIBILI. EGLI E’ SEMPRE GIOVANE E FONTE COSTANTE DI
NOVITA’...OGNI VOLTA CHE CERCHIAMO DI TORNARE ALLA FONTE E RECUPERARE LA FRESCHEZZA
ORIGINALE DEL VANGELO SPUNTANO NUOVE STRADE, METODI CREATIVI, ALTRE FORME DI
ESPRESSIONE, SEGNI PIU’ ELOQUENTI, PAROLE CARICHE DI SIGNIFICATO PER IL MONDO
ATTUALE” (Evangelii Gaudium, n. 11).

PAPA FRANCESCO: “DICE COSE CHE NON POSSONO LASCIARE CON IL CUORE IN PACE. NESSUNO
COME LUI SA DIRE DOV’E’ IL PROBLEMA — VA SEMPRE SUBITO AL VISSUTO”.

“SCOLLOCARE”

PER RIPARTIRE DAL VANGELO OCCORRE RIPARTIRE DAI POVERI. PER COGLIERE LE ATTESE DI DIO
COLLOCARSI IN PERIFERIA E LASCIARSI TOCCARE DALLE FERITE DELLUMANITA’

NON CENTRATI SULLA IDENTITA” . INQUIETUDINE DELLA RICERCA: “LASCIARSI CONQUISTARE DA
CRISTO SIGNIFICA ESSERE PROTESI SEMPRE OLTRE. 'INCONTRO CON IL SIGNORE Cl METTE IN
MOVIMENTO, Cl SPINGE A USCIRE DALLA AUTOREFERENZIALITA’” (Evangelii Gaudium) — “PIU’ TI
UNISCI A GESU’, PIU’ LUI Tl FA USCIRE DA TE STESSO, TI DECENTRA E Tl APRE AGLI ALTRI” (Papa
Francesco ai catechisti, 2013) - NON PRIGIONIERI DEI NOSTRI PROBLEMI.

DECENTRATI VERSO LE PERIFERIE ESISTENZIALI PERCHE’ LA’ E” DATO TOCCARE LA CARNE DI CRISTO,
LE PIAGHE DEL SIGNORE. “GESU’ VUOLE CHE TOCCHIAMO LA MISERIA UMANA, CHE TOCCHIAMO LA
CARNE SOFFERENTE DEGLI ALTRI E NON CHE MANTENIAMO UNA PRUDENTE DISTANZA DALLE SUE
PIAGHE” (Evangelii Gaudium n.270)— PIAGHE DI CRISTO NEI SOFFERENTI: PRESENZA EUCARISTICA .

IMPEGNATI A “STARE SEMPRE LA’ DOVE MAGGIORMENTE MANCANO LA LUCE E LA VITA DEL
RISORTO” (Evangelii Gaudium, n.30)

“SI TRATTA DI INTRODURRE UN VERO E PROPRIO CRITERIO ERMENEUTICO CHE PERMETTE UN
PROCESSO DI PIU’ SICURO, ATTUALE E CONCRETO DISCERNIMENTO EVANGELICO” (Bruno Secondin
carmelitano, all’Assemblea dei Superiori generali, maggio 2015). “SE NO/ ANDIAMO VERSO LA
CARNE DI CRISTO INCOMINCIAMO A CAPIRE QUALCOSA” (Papa Francesco, Incontro con i poveri ad
Assisi, 2013) — “OCCORRE AFFERMARE SENZA GIRI DI PAROLE CHE ESISTE UN VINCOLO
INSEPARABILE TRA LA NOSTRA FEDE E | POVERI” (Evangelii Gaudium, n.48) - C'E’ UN LEGAME



INTRINSECO TRA IL VANGELO DI GESU’ E LA SCELTA PREFERENZIALE DEI POVERI E DI TUTTI | LORO
PROBLEMI ESISTENZIALI. NASCE DA LI’ UN'ALTRA CHIESA, FUORI SCHEMA, CREATIVA E SERVA.

| PRIMI A GUADAGNARNE SIAMO NOI: | POVERI SONO UNA RICCHEZZA. CI TRAGGONO FUORI
“DALLA ASFISSIA DELLE BEGHE DI CASA” (Lettera ai Consacrati, par. 2, n.4).

“NELLAPOCALISSE GESU’ DICE CHE LUI E’ ALLA PORTA E BUSSA.OVVIAMENTE IL TESTO S| RIFERISCE
AL FATTO CHE LUI COLPISCE LA PORTA DAL DI FUORI PER ENTRARE...MA PENSO Al MOMENTI IN CUI
GESU’ BUSSA DALL'NTERNO PER LASCIARLO USCIRE. LA CHIESA AUTOREFERENZIALE PRETENDE DI
TENERE CRISTO DENTRO DI SE’ E NON LO FA USCIRE...E S| AMMALA” (dall’intervento del Card.
Bergoglio al Conclave che porto alla sua elezione, marzo 2013).

NON AVERE PAURA

AUDACIA, RISCHIO, LIBERTA’

E’ LO SPIRITO CHE “PROIETTA IN AVANTI E SORPRENDE” (Lettera ai Consacrati): PERMETTERE A DIO
DI MANIFESTARSI COME DIO.

- Papa Francesco, Pentecoste 2014: “UNA CHIESA CHE NON ABBIA LA CAPACITA’ DI SORPRENDERE E’
UNA CHIESA DEBOLE, AMMALATA, MORENTE E DEVE ESSERE RICOVERATA NEL REPARTO DI
RIANIMAZIONE QUANTO PRIMA.QUALCUNO A GERUSALEMME AVREBBE PREFERITO CHE |
DISCEPOLI DI GESU’, BLOCCATI DALLA PAURA, RIMANESSERE CHIUSI IN CASA PER NON CREARE
SCOMPIGLIO. ANCHE OGGI TANTO VOGLIONO QUESTO DAI CRISTIANI...LA CHIESA DI PENTECOSTE E’
UNA CHIESA CHE NON SI RASSEGNA A ESSERE INNOCUA, DISTILLATA” .

- “NEI MONASTERI CI SI ASPETTA IL DOMANI DI DIO?” (da “RALLEGRATEV” Lettera della
Congregazione per gli Istituti di vita consacrata del 2 febbraio 2014, Domande finali, 7). “LASCIARE
LA RIVA SICURA. SE NO SI DIVENTA TRISTI E SCORAGGIATI, IMPAZIENTI E ANSIOSI” (Evangelii
Gaudium, n. 10).

PIU’ LE RADICI SONO PROFONDE, PIU’ SI PUO’ USCIRE. DECISIVO: TENERE LO SGUARDO SU GESU".

RIANDARE SI’ ALLA SCINTILLA ISPIRATRICE (Lettera ai Consacrati,3) - RACCONTARE LA STORIA
DELLA COMUNITA’ - (RICORDARE LA PROPOSTA PRESENTATA ALLIASSEMBLEA DEL RAMO MASCHILE:
COMPLETARE IL RACCONTO DELLA NOSTRA FAMIGLIA DAL PUNTO IN CUI LO HA LASCIATO DON
GIUSEPPE, v. LINEE ESSENZIALI DELLA STORIA DELLA COMUNITA,, in “La Piccola Famiglia
dell’Annunziata, le origini e i testi fondativi, pp 293-331).

MA NON CARISMA RIGIDO (“Da custodire come in bottiglia di acqua distillata” — Papa Francesco) —
IL CARISMA” MATURA E PROPRIO PER QUESTO RIMANE FEDELE A SE STESSO” (RALLEGRATEVI,6)

“DIO LO SI INCONTRA CAMMINANDO, NEL CAMMINO...DIO E’ SEMPRE UNA SORPRESA, E QUINDI
NON SAI MAI DOVE E COME LO TROVI, NON SEI TU A FISSARE | TEMPI E | LUOGHI DELL'INCONTRO...
LA TRADIZIONE E LA MEMORIA DEL PASSATO DEVONO AIUTARCI AD AVERE IL CORAGGIO DI APRIRE



NUOVI SPAZI A DIO. CHI OGGI CERCA SEMPRE SOLUZIONI DISCIPLINARI, CHI TENDE IN MANIERA
ESAGERATA ALLA SICUREZZA DOTTRINALE, CHI CERCA OSTINATAMENTE A RICUPERARE IL PASSATO
PERDUTO, HA UNA VISIONE STATICA E INVOLUTIVA” (Papa Francesco, intervista alla Civilta cattolica,
2013, in Guccini,58)

“L'INTIMITA’ DELLA CHIESA CON GESU’ E’ UN’INTIMITA’ ITINERANTE” (EG,22) - A VOLTE IL
CAMMINO E’ NEL BUIO DOVE PUQO’ SUCCEDERE DI INCIAMPARE . ANCHE “CON IL RISCHIO DI
SPORCARSI CON IL FANGO DELLA STRADA” (EG,45) — “PREFERISCO UNA CHIESA ACCIDENTATA,
FERITA, SPORCA...PIUTTOSTO CHE UNA CHIESA MALATA...CHIUSA IN UN GROVIGLIO DI
OSSESSIONI” (EG,49). “SOLO USCENDO, CERCANDO, INCIAMPANDO, RISCHIANDO, DIALOGANDO S|
PUQ’ ESSERE FEDELI ALLA PROPRIA IDENTITA” (Bruno Secondin carmelitano, all’Assemblea dei
Superiori generali,2015).

PRESENTI CON CORAGGIO DOVE Cl SONO DIFFERENZE E TENSIONI

(LETTERA Al CONSACRATI,6)

FINE DISPUTE INFRUTTUOSE

NON SUFFICIENTE INSISTERE SU POSIZIONI RITENUTE CORRETTE, SE NON SI SONO PRIMA
RICONOSCIUTE LE FERITE PROFONDE CHE LALTRO PORTA CON SE’

METTERE NEL CONTO L'OPPORTUNITA” ANCHE DI UN PENSIERO INCOMPLETO, CHE RIMANE
APERTO — MEGLIO UNA DOMANDA IN PIU” CHE UNA RISPOSTA IN PIU’ SBRIGATIVA E AFFRETTA.

DIVERSITA’ RICONCILIATE — POLIEDRO: RIFLETTE LA CONCLUENZA DI TUTTE LA PARZIALITA'.
“ADESIONE:SORELLA DELI'AMORE” EG 42

PRIMA VIENE LA CONSEGNA — ABBASSARE LE DIFESE - ALLORA LO SPIRITO ARMONIZZA : “LE
DIFFERENZE TRA LE PERSONE E LE COMUNITA’ A VOLTE SONO FASTIDIOSE, MA LO SPIRITO SANTO
PUO’ TRARRE DA TUTTO QUALCOSA DI BUONO E TRASFORMARLO. LA DIVERSITA’ DEVE ESSERE
SEMPRE RICONCILIATA CON LAIUTO DELLO SPIRITO SANTO; SOLO LUI PUO’ SUSCITARE LA
DIVERSITA, LA PLURALTA,, LA MOLTEPLICITA’ E, AL TEMPO STESSO, REALIZZARE L'UNITA’ “ (EG,131).

“LA NOSTRA FEDE E’ SFIDATA A INTRAVEDERE IL VINO IN CUI ACQUA PUO’ ESSERE
TRASFORMATA” (EG,84)

“IMPARARE A TOGLIERCI | SANDALI DAVANTI ALLA TERRA SANTA DELLALTRO”

PROCESSI SINODALI



“MISTICA DEL VIVERE INSIEME, DI APPOGGIARCI...CHE Cl TRASFORMA IN UNA VERA ESPERIENZA DI
FRATERNITA’, IN UNA CAROVANA SOLIDALE, IN UN SANTO PELLEGRINAGGIO” (EG,87) — “LA
FRATERNITA’ E’ IL PRIMO E PIU’ CREDIBILE VANGELO CHE POSSIAMO RACCONTARE” (RALLEGRATI,
9)- “LA FRATERNITA’ AVRA’ UNA FORZA DI CONVOCAZIONE ENORME” (Papa Francesco, Colloquio
con i Superiori generali degli Ordini religiosi, 2014).

“UNIRSI AGLI ALTRI FA BENE...SE POTESSIMO SEGUIRE QUESTA STRADA, SAREBBE UNA COSA TANTO
BUONA, TANTO RISANATRICE, TANTO LIBERATRICE, TANTO GENERATRICE DI SPERANZA” (EG,87).

FATICA DELLA RISPOSTA: “SPERO S| POSSA TROVARE UNA SOLUZIONE CONDIVISA” (IL PAPA
ALLINIZIO DEL SINODO SULLA FAMIGLIA). “MOMENTI DI DESOLAZIONE, DI TENSIONE, DI
TENTAZIONI” (IL PAPA A CHIUSURA DEL SINODO). “MI SAREI MOLTO PREOCCUPATO E RATTRISTATO
SE NON CI FOSSERO STATE QUESTE TENTAZIONI E QUESTE ANIMATE DISCUSSIONI” (ib.)

ATTRAVERSATA: COSTA FATICA REMARE...REMIAMO INSIEME, ANCHE CON IL VENTO CONTRARIO.
MA MENTRE REMIAMO ( E TUTTI INSIEME REMIAMO) DOBBIAMO PREGARE TANTO: SIGNORE
SALVACI, SIGNORE SALVA IL TUO POPOLO” (Papa Francesco alla Compagnia di Gesu)

CANTIERE : AVWWENTURA CHE RIGUARDA TUTTI E CHIEDE LA CORRESPONSABILITA’ E
LIMMAGINAZIONE DI TUTTI — “OGNUNO RESPONSABILE DELLA CRESCITA DI

CIASCUNO” (RALLEGRATI,S). NON Cl DEVOVO ESSERE | ‘GRANDI’ O GLI ‘ESCLUSI DAI LAVORI’ (v. la
consultazione allargata a tutto il popolo cristiano voluta dal Papa su temi difficili e attuali, in vista
del Sinodo dei Vescovi sulla Famiglia) — “NON ASCOLTARE SOLO ALCUNI SEMPRE PRONTI A FARE
COMPLIMENTI” (EG,31).

OSPEDALE DA CAMPO: TUTTI ZOPPICANTI E TUTTI CI SI PRENDE IN BRACCIO.
LA PROPOSTA DI PAPA FRANCESCO PONE AL CENTRO VALORI COME:
LA MISERICORDIA GRATUITA (EG,114)

LA TENEREZZA, (“LA TENEREZZA Cl FA BENE”, Papa Francesco, Colloquio con li Superiori Generali
degli Ordini religiosi,2014) - “IL FIGLIO DI DIO NELLA SUA INCARNAZIONE CI HA INVITATO ALLA
RIVOLUZIONE DELLA TENEREZZA” (EG,88)

LINCONTRO, LA COMPAGNIA,LA PROSSIMITA’ , LEMPATIA - “E’ LA CAPACITA’ DEL CUORE CHE
RENDE POSSIBILE LA PROSSIMITA” (EG,171)

IL CAMMINO, LA PROVVISORIETA’

QUESTO PER INDICARE CHE SIAMO NELLA FRAGILITA’ DI TUTTI. “ALL’UOMO E’ STATO DONATO DI
ESSERE VULNERABILE” (teologo Kurt Appel, vedi Il Regno,22/2014, p.802)

SEMPRE RIPARTIRE, SEMPRE RIMETTERSI IN DIALOGO, EVITANDO LA TENTAZIONE
DELLIRRIGIDIMENTO OSTILE

CAMMINO SINODALE NELLA LA COMUNITA’

MA SEMPRE IN MEZZO AL POPOLO DI DIO, IN UNA SPECIFICA CHIESA LOCALE:



“I CARISMI SONO REGALI DELLO SPIRITO INTEGRATI NEL CORPO ECCLESIALE...IL CHIARO SEGNO
DELIAUTENTICITA’ DI UN CARISMA E’ LA SUA CAPACITA’ DI INTEGRARSI ARMONICAMENTE NELLA
VITA DEL POPOLO SANTO DI DIO...E” NELLA COMUNIONE, ANCHE SE CON FATICA, CHE UN CARISMA
SI RIVELA AUTENTICAMENTE E MISTERIOSAMENTE FECONDO” (EG,130).

“IL PIACERE SPIRITUALE DI ESSERE POPOLO” (EG,268)- “IL SOGNO DI DIO E’ IL SUO
POPOLO” (Papa Francesco, Omelia a Santa Marta) - POPOLO IN CAMMINO CHE VIVE LETHOS
DELLIACCOGLIENZA OSPITALE, DEL DIALOGO FIDUCIOSO, DELLA DIVERSITA’ ACCOLTA E RISPETTATA -
“LA CHIESA NASCE UNA E UNIVERSALE, CON UNA IDENTITA’ PRECISA MA APERTA, UNA CHIESA CHE
ABBRACCIA IL MONDO MA NON LO CATTURA; LO LASCIA LIBERO: DUE BRACCIA CHE SI APRONO AD
ACCOGLIERE, MA NON SI RINCHIUDONO PER TRATTENERE” (Papa Francesco, Pentecoste 2014).

QUINDI. NUOVO RAPPORTO ECUMENICO TRA TUTTE LE CHIESE CRISTIANE — NUOVO RAPPORTO
CON IL POPOLO EBRAICO — NUOVO RAPPORTO CON L'ISLAM — NUOVI RAPPORTI CON LE DIVERSE
APPARTENENZE RELIGIOSE.



